
.1 1 testo del dossier riservato .1 
sulla centrale nucleare 
preparato da una équipe intemazionale 
dopo un sopralluogo di 2 settimane 

jungo elenco di osservazioni 
sulla questione sicurezza 
Per ottenere garanzie sufficienti servono 
interventi che richiedono molti anni 

Caorso, ecco la verità taciuta 
• * • PIACENZA Dal 16 mano 
t i 3 aprile scorao un gruppo di 
wpertl dell'Osart (Operato
ria! lafety revlew team) dell'A
leni la intemailonale per l'e
nergia atomica (Alea, Interna-
I I O M I atomlc energy agency) 
arrivo a Caorso, su invilo dello 
Slato Italiano, per procedere 
ad una verifica dello slato di 
sicurezza della centrale nu
cleare, Obiettivo dell'Osart e 
Inietti quello di fornire assi-
stenta agli Siali membri per 
accrescere la sicurezza degli 
impianti nucleari, anche In 
considerazione del fallo che II 
lettore «sicurezza» dipende 
oltre che da una buona pro
gettatone e costruzione da 
una adeguala gestione opera
tiva, 

L'indagine Osar) a Caorso 
• ra la sedicesima dall avvio 
dal programma Alea messo a 
disposizione per la prima vol
le nel 1982. La prima richiesta 
di Intervento era venula nel 
I M S {dalla Corea del sud 
Quella di Caorso era la setti
m i dopo l'incidente di Cerno-
byl verificatosi nell'aprile del 
I M 6 , A conclusione di ogni 
missione gli esperii dell'orga
nismo Intemazionale emana
zione dell'Unesco stilano un 
rapporto che viene Inviato ai 
governi i agli enti direttamen
te competenti in materia (nel 
e o o «aliano Enel ed Enea) Si 
tratta quindi di rapporti riser
vati che solo a discrezione del 
governi possono essere resi 
pubblici, Il resoconto con le 
soncluslonl traile dagli esperti 
dell'organismo Intemazionale 
emanazione dell'Unesco do-

ea la visita alla centrale di 
t o n o è ancora segreto an

che se, por le parli fondamen
tali, * ormai conosciuto negli 
ambienti che t i occupano del 

Il rapporto esodlsce affer
mando Che l'impianto Italiano 
e stalo trovato in buono alato 
di manutenzione ed • diretto 
d * un personale scrupoloso e 
preparato anche se subito t i 
affretta ad aggiungere •sulla 
base di un più attento esame 
delle conclusioni dell'Osar!, 
l'Enel dovrebbe adottare un 
plano d'azione globale con In
dicazioni per il breve, medio e 
lungo periodo, approvata 
dairEnea-dlsp Si dovrebbe 
dare avvio a questo plano d'a
zione senza alcun Indugio, an
che se alcune attiviti possono 
richiedere un periodo lungo 
per essere completale e altre 
possono aver bisogno di un 
notevole sfono sostenuto per 
parecchi anni» 

Per le attiviti da mettere in 
opera per il breve periodo nel 
rapporto ai affermai «Partico
lare attenzione dovrebbe es
tere dedicala ai problemi In
dividuati nella gestione, nelle 
capaciti operative e nel far 
front* alle emergenze, Il che 
richiede un aumento del per
sonale, una revisione delle 
procedure adottate nella cen
trale, un rafforzamento della 
comunicazione e della super
visione all'interno della cen
trale, un ralfortamenlo della 
sicurezza Industriale, maggio
ri afoni amministrativi e l'In
stallazione di una strumenta-

Un'equipe internazionale d i 

esperti h a passato d u e settima

ne al capezzale d i «Arturo», co 

m e viene ch iamato il reattore 

nucleare del la centrale d e l i n c a 

d i Caorso, ferma da un anno per 

lavori d i manutenz ione A sei 

mesi d a quel la visita, «l'Unità» è 

in grado di pubbl icare il conte
nuto de l rapporto riservato pre
para lo dagli studiosi de l l 'O 
S A R T (Operat ional Safety Re-
v iew T e a m ) e del l 'Agenzia inter
nazionale per l 'energia a tomica 
N e l d o c u m e n t o , che è stato 
consegnato al governo, al l 'Enel 

e al l 'Enea, si legge che «Arturo» 
si trova in condiz ioni complessi
vamente buone, m a I «ma» so
n o molt i , e riguardano principal
mente la questione del la sicu
rezza Gli esperti hanno indicato 
un programma di interventi a 
breve, med io e lungo per iodo 

Si va dal l 'aumento del persona
le in organico alla revisione de l 
le procedure di emergenza, da l 
la dotaz ione di nuove strumen
tazioni ad una diversa el imina
z ione del le scorie radioattive, fi
n o al p rob lema del consumo di 
alcool ici sul posto d i lavoro 

G I O V A N N A P A L L A D I N I 

« m& 

alone provvisoria per rafforza
re li controllo della radioattivi
t i liberata in caso di emergen
za» 

Per il medio periodo si sug
geriscono Inoltre attività di ri
qualificazione del personale 
e, attraverso t'uso del simula
tori, una utilizzazione più effi
cace delle esperienze operati
ve esterne Per II lungo perio
do si indica come problema 
principale l'individuazione di 
procedure permanenti per l'e
liminazione delle scorie ra
dioattive e del combustibile 
esaurito 

Significativo il commento 
successivo a questo passaggio 
del rapporto laddove si affer
ma che l'Osati ha potuto os
servare I primi provvedimenti 
Intrapresi dalla direzione della 
centrale, ancora prima che si 
concludesse l'indagine e che 
•il lavoro e più facile e I buoni 
risultati più duraturi se il per
sonale della centrale riceve 
un sostegno maggiore non so

lo dalla direzione generale 
dell Enel, ma anche dal go
verno italiano e dal grande 
pubblico» 

Proprio il senso di •frustra
zione» del dipendenti della 
centrale nucleare rappresenta 
una del punti su cui i tecnici 
dell'Osar! concentrano le at
tenzioni •L'Indagine ha avuto 
luogo - si afferma intani - in 
un momento In cui la centrale 
era pronta per il funzionamen
to, avendo risolto ogni proble
ma relativo alla sicurezza ma 
era ancora in attesa della au
torizzazione governativa per 
dare inizio alla attiviti operati
va Questa situazione ha cau 
salo un abbassamento del 
morale sul luogo di lavoro I 
lavoratori della centrale av
vertono un senso di («strazio 
ne che si ritiene sta la causa 
della minore qualità del lavo 
ro e di una più scarsa attenzio 
ne ai dettagli» 

Vediamo più nel dettaglio 
quali le indicazioni date per 

Ed è già ferma da un anno 
t r a PIACENZA La posa della «prima pietra» 
della centrale nucleare di Caorso risale al 
1970 Solo I I anni dopo, nel 1981, è però 
iniziata l'attiviti commerciale con I immissio 
ne In relè nazionale di energia prodotta da 
«Arturo» L'impianto i costituito da un solo 
reattore ad acqua bollente tornito dall'Ansal
do meccanico nucleare Spa/Qeneral eleclric 
lechnlcal service (Usa) La potenza eleltnca 
nella è di 860 w w II nocciolo del reattore 
contiene 560 gruppi di combustibile, 137 barre 
di controllo e cinque fonti di neutroni 

Da circa 1 anno la centrale non produce 
energia Fermala nell'ottobre del 1986 per I 
•normali» lavori di manutenzione, conclusi do
po circa due mesi, non è stata finora riavviata 
In considerazione delle molteplici richieste di 
garanzia sulla sua sicurezza avanzata da istitu
zioni, sindacato, forze politiche 

All'inizio del 1987 è slata sottoposta da un 
check up da parte dell Enel e dell'Enea Nel 
lebbraio 1987 la Regione Emilia-Romagna in
tervenne nel mento con la «Piattaforma Caor

so» attraverso la quale si chiedevano al gover 
no italiano nsposte precise sui problemi più 
scottanti della centrale Nessuna nsposta è mai 
stata data Le preoccupazioni di quella piatta
forma anticipavano, per la gran parte, le con
clusioni tratte ora dai tecnici dell Atea che 
essendo un organismo internazionale «per l'e
nergia atomica» non può essere certo accusa
lo di eccessivo pessimismo né - meno che mai 
- di allarmismo 

TTa i numerosi problemi elencati nel rappor 
to conclusivo Alea compaiono anche quelli 
relativi ali adeguamento a paramela interna 
ztonali del piano di emergenza Attualmente 
queilo di Caorso prevede un raggio di evacua 
zione in caso di incidente di 2 km e dovrebbe 
essere portalo a 10 15 k m , ma in questo caso 
nentrerebberu nelle zone da evacuare citta co
me Piacenza e Cremona oltre che una notevo 
le parte della provincia di Milano Di recente i 
comunisti dell Emilia Romagna hanno soste 
nulo che «è ora di prendere in considerazione 
tempi e modi per la chiusura della centrale di 
Caorso» 

quanto nguarda gestione, or
ganizzazione e amministrazio
ne dell impianto «Si possono 
ottenere miglioramenti nel 
settore dell'amministrazione 
nducendo il lavoro di caratte
re burocratico che ora grava 
sui dingenti di più alto livel 
lo si potrebbe anche miglio
rare l'efficienza attraverso la 
stesura di un piano di lavoro 
giornaliero Dovrebbe essere 
aumentato il personale addet 
lo alla supervisione si do
vrebbe creare un comitato di 
esperti «esterni», indipendenti 
dalla centrale, per realizzare 
una funzione autonoma di 
controllo sulla sicurezza 

Molte altre sono le annota
zioni relative alla gestione e al 
personale (de) resto il rappor
to fra sicurezza e fattore uma
no è fondamentale) Tra le al
tre cose si afferma che «il con
sumo di alcolici da parte degli 
operatori e di altn vicino alla 
sala di controllo e in altre sedi 
di lavoro è un problema fon

damentale La disponibilità e 
il consumo di alcolici all'inter
no della centrale dovrebbero 
essere proibiti, e si auspica an
che un Controllo più rigido sul 
consumo nella mensa all'e
sterno Inoltre si dovrebbe 
chiedere agli operatori una 
maggiore nspondenza alle 
esigenze lavorative, lenendo 
in considerazione la comples
sità delle attività inerenti alla 
sicurezza operativa 

Abbastanza positive sono 
invece le valutazioni date per 
quanto riguarda la «manuten
zione» della centrale e tutto 
ciò che nentra nel «supporto 
tecnico» (ingegnena dei reat
tori, manipolazione del com
bustibile, capaciti di compu-
tenzzazione, lesi di sorve
glianza, modifiche dell'im
pianto e feedback delle espe-
nenze operative) anche se 
non è certo tranquillizzante la 
considerazione che viene fat
ta sul combustibile esaurito 
«Tutto il combustibile irradia

lo - si afferma - è attualmente 
immagazzinato nelle vasche 
per combustibile nell edificio 
della centrale In vista di un 
necessario trasporto del com
bustibile utilizzato nel futuro e 
di eventi che possano richie
dere un allontanamento anti
cipato del combustibile dalle 
vasche di immagazzinamento, 
si suggerisce di studiare nel 
prossimo futuro I mezzi tecni
ci per il trasferimento del 
combustibile al di fuori dell'e
dificio del combustibile» 

Alcune Indicazioni vengo
no date per una migliore pro
tezione dalle radiazioni all'In
terno della centrale anche se 
si loda il latto che le dosi as
sorbite sono a livelli medi In
ternazionali, e anche in que
sto capitolo si affronta il pro
blema delle scorie «Attual
mente queste scorie - si legge 
- sono tenute all'esterno, su 
una piattaforma di calcestruz
zo sotto la copertura di plasti
ca che non le protegge effica
cemente da fattori ambientali 
quali picchi di umidità, tempe
ratura e vento C'è pertanto un 
alto rischio di corrosioni « 
fuoriuscite» I tecnici dell'O
sar! prendono comunque alto 
del progetto di riduzione del 
volumi dei lusli conlenenti le 
scorie in atto in questi mesi, 

Ma ecco, nella parte finale 
del rapporto, un punto spino
so, rispetto al quale dipendo 
buona parte delle sorli di •Ar
turo», cosi come viene chia
malo il reattore di Caorso E la 
parte relativa alla «Pianifi
cazione delle risposte alle 
emergenze» «SI è Iniziala, co
me parie di una maggiore ro» 
pertura delle risposte alle 
emergenze - si afferma - una 
revisione della dimensione 
dell area di pianificazione del
le emergenze Nell'Europa, 
cosi densamente popolala, le 
aree di pianificazione emer-
genze hanno un raggio medio 
dell ordine di I0- I5chl lome-
tri, ciò significa che per diver
se distanze ali interno di que
sta zona sono pianificate in 
anticipo risposte a diversi lipi 
di emergenza, come ad esem
plo, prelevamento di campio
ni a misurazioni, comunica
zioni al pubblico, distribuzio
ne di farmaci profilattici, eva
cuazione o utilizzazione dt r i
fugi L attuale area di pianifi
cazione emergenze attorno 
alla centrale di Caorso preve
de alcune risposte (comuni
cazione ed evacuazione) per 
un raggio di due chilometri l i 
prelevamento e la misurazio
ne di campioni sono previsti 
per un area maggiore Studi 
attualmente in corso, per 
esempio ricerche internasi»*. 
nall sulla vita della materia pri
ma e studi probabilistici sui 
nschi, oltre alle capacità tec
niche disponibili, possono 
giocare un ruolo importante 
nella revisione necessaria 
dell'area di pianificazione del
le emergenze» Niente paura, 
comunque I tecnici dell'Osart 
ntengono, come scrivono nel 
rapporto, di non aver indivi
duato «elementi che non per
mettano la continuazione del 
funzionamento sicuro della 
centrale1» 
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